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DEFINIZIONI 

 

Il BULLISMO (mobbing in età evolutiva): questo è il termine di nuova generazione per indicare atti di violenza a 

scuola generalmente nel periodo adolescenziale e pre-adolescenziale. Sono molti i fatti di cronaca dove i ragazzi 

violenti che compiono atti di questo tipo trovano risposta da parte delle autorità competenti che, prontamente, 

prendono posizione contro i malfattori; ma, purtroppo, sono tantissime anche le situazioni di bullismo (mobbing a 

scuola) dove la vittima di violenza e la sua famiglia non trovano il coraggio di denunciare.  

Il bullismo, quindi, è un abuso di potere.  

Gli atti di bullismo si presentano in modi diversi, da non confondere con semplici giochi o ragazzate.  

 

Le dimensioni che caratterizzano il fenomeno sono le seguenti:  

- PIANIFICAZIONE: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la 

vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di possibili ritorsioni, e aspetta che la supervisione 

dell’adulto sia ridotta.  

- POTERE: il bullo è più forte della vittima, non per forza in termini fisici, ma anche sul piano sociale; il bullo ha 

un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi.  

- RIGIDITA’: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati.  

- GRUPPO: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”.  

- PAURA: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che parlando 

di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili ritorsioni da parte del 

bullo. Meglio subire in silenzio sperando che tutto passi.  
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In base a queste dimensioni, il bullismo può assumere forme differenti:  

✓ fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto intenzionale;  

✓ verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci 

false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.) ;  

✓ relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, cyberbullismo, ecc.) o manipolativo 

(rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima).  

 

MANCANZE DISCIPLINARI  

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come BULLISMO:  

✓ la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione da parte di un gruppo di persone o di singoli, specie se 

reiterata;  

✓ l’intenzione di nuocere;  

✓ l’isolamento della vittima.  

 

Il CYBERBULLISMO è una forma di bullismo online che colpisce i giovanissimi, soprattutto attraverso i social 

network, con la diffusione di foto e immagini denigratorie o tramite la creazione di “gruppi contro”.  

Con questa espressione si intende "qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito 

di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi 

ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello 

di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro “messa in 

ridicolo” (Legge 29 maggio 2017 n.71).  

Negli ultimi anni, il discorso sul cyber-bullismo è diventato più importante. Anche i nostri alunni sono utenti attivi 

delle tecnologie digitali. Diverse ricerche scientifiche hanno dimostrato che i ragazzi imparano velocemente 

copiando il comportamento dei loro genitori e compagni. Gli alunni di oggi hanno ottime competenze tecniche ma, 

di solito mancano ancora di pensiero riflessivo e critico sull'uso delle tecnologie digitali e di consapevolezza sui 

rischi del mondo digitale. Questo spazio online può diventare un luogo dove il bullismo inizia o è mantenuto. La 

mediazione attiva degli adulti, infatti, permette l’integrazione di valori e il pensiero critico e aumenta la 

consapevolezza sui possibili rischi, sulle sfide e le infinite opportunità offerte dal mondo online.  

 

Il cyberbullismo è un fenomeno molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono vedere la propria 

reputazione danneggiata in una comunità molto ampia, anche perché i contenuti, una volta pubblicati, possono 

riapparire a più riprese in luoghi diversi. Spesso i genitori e gli insegnanti ne rimangono a lungo all'oscuro, perché 

non hanno accesso alla comunicazione in rete degli adolescenti.  

I giovani si possono proteggere dal cyberbullismo trattando i dati privati propri e altrui in modo critico e con la 

massima sensibilità.  

Chiunque fornisca indicazioni personali o pubblichi immagini su blog, reti sociali o forum si rende un potenziale 

bersaglio. Ci si può proteggere mantenendo sempre un comportamento rispettoso (netiquette), evitando di postare 

dati e informazioni sensibili sul proprio profilo (es. foto imbarazzanti o troppo discinte), curare solo amicizie 

personali e proteggere la sfera privata mediante criteri d'impostazione sicuri.  

I genitori e le scuole possono sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e discutendo con loro su 

quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete e cosa significa il cybermobbing per le vittime. Va 

inoltre segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente. Ricercando il proprio nome su Internet (detto 

«egosurfing») si ottengono informazioni sul contesto in cui appare il proprio nome e sulle immagini pubblicate di 

sé stessi.  
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Rientrano nel CYBERBULLISMO:  

❖ Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.  

❖ Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi.  

❖ Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria incolumità.  

❖ Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti internet, di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori.  

❖ Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- creando un 

clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.  

❖ Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggio ingiurioso che screditino la vittima.  

❖ Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line.  

❖ Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.  

 

Obiettivo principale di questa Sezione dedicata del Regolamento è quello di orientare la nostra Scuola 

nell’individuazione e prevenzione dei comportamenti deviati quali bullismo e cyberbullismo.  

Pertanto amplia il Regolamento di Istituto e si prefigge tra gli scopi anche quello di informare ed educare l’utenza 

della Scuola, per garantire un uso corretto e responsabile delle nuove tecnologie, nel rispetto della normativa vigente 

e della salvaguardia dei beni comuni, per disciplinare le modalità di utilizzazione delle risorse informatiche 

dell’Istituto ed è stato redatto nel rispetto dei dati personali e sensibili.  

Essa è parte integrante del Regolamento d’Istituto.   

 

Tali comportamenti devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come previsto:  

 

➢ dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;  

➢ dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

➢ dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

➢ dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento 

all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 

acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”;  

➢ dalla direttiva MIUR n.1455/06 sulla partecipazione studentesca;  

➢ dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”;  

➢ dalle “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo”, MIUR 

aprile 2015;  

➢ dalla legge 13 luglio 2015 n. 107, art.1, comma 7;  

➢  dalla legge 29 maggio 2017 n. 71 recante "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo”;  

➢ dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;  

➢ dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile.  

➢ Dalla   legge 92 del 2019 Insegnamento dell’educazione civica 

 

RESPONSABILITA’ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE  
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1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO:  

•  adotta e sostiene una politica scolastica che faciliti il riconoscimento del bullismo e del cyberbullismo e la loro 

riduzione attivando progetti di prevenzione e contrasto dei fenomeni;  

•  prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie all’esercizio di 

una cittadinanza digitale consapevole;  

•  favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti di regole 

condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo;  

•   individua attraverso il Collegio dei Docenti un docente in qualità di Referente d’Istituto per la prevenzione e il 

contrasto al bullismo e cyberbullismo;  

•   qualora venga a conoscenza di atti di cyberbullismo (salvo che il fatto costituisca reato) informa tempestivamente 

i soggetti che esercitano la responsabilità genitoriale o i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di 

carattere educativo.  

 

2. IL REFERENTE D’ISTITUTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AL BULLISMO E 

CYBERBULLISMO:  

•  coordina e promuove iniziative di informazione, di sensibilizzazione e di prevenzione del bullismo e del 

cyberbullismo rivolte alle famiglie, agli studenti e al personale scolastico, coinvolgendo primariamente i servizi 

socio-educativi presenti sul territorio attraverso progetti d'istituto, corsi di formazione, seminari, dibattiti, finalizzati 

all’educazione all’uso consapevole della rete internet;  

•  promuove attività progettuali connesse all’utilizzo delle tecnologie informatiche, quale elemento trasversale alle 

diverse discipline curricolari aventi carattere di continuità tra i diversi gradi di istruzione o di progetti elaborati da 

reti di scuole in collaborazione con enti locali, servizi territoriali, organi di polizia, associazioni ed enti;  

•  cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla Sicurezza 

in Internet, la “Safer Internet Day”;  

•  aggiorna, coadiuvato da una Commissione appositamente nominata, il Regolamento d’Istituto e il Patto Educativo 

di Corresponsabilità integrando specifici riferimenti a condotte di cyberbullismo e a relative sanzioni disciplinari 

commisurate alla gravità degli atti compiuti;  

• coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste dal Regolamento d’Istituto nei casi di 

cyberbullismo e navigazione online a rischio, e sulle responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale 

affiancamento di genitori e studenti.  

 

3. IL CONSIGLIO D’ISTITUTO:  

•  approva ed adotta il Regolamento per la prevenzione e il contrasto al Bullismo e Cyberbullismo;  

•  qualora a scuola si verifichino azioni di bullismo e/o casi di diffusione a terzi di foto/audio/video in violazione 

delle norme sulla privacy, si pronuncia se esistono gli estremi - previa verifica della sussistenza di elementi concreti 

e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente - sulle sanzioni che prevedono 

l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni.  

 

4. IL COLLEGIO DEI DOCENTI:  

•  promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la prevenzione del 

fenomeno del bullismo e cyberbullismo;  

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di Cittadinanza digitale e di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo;  

• progetta azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie all’esercizio di 

una Cittadinanza digitale consapevole;  



5 

 

• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di 

Internet a scuola.  

 

5. IL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI:  

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe, promuovendo l’integrazione, la cooperazione e l’aiuto tra 

pari;  

• pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti e 

all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza di valori di convivenza civile 

quali: rispetto, uguaglianza e dignità;  

• nelle relazioni con le famiglie propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.  

 

6. IL DOCENTE :  

• intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che l’istruzione ha un ruolo 

fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei 

valori legati ad un uso responsabile di internet;  

• valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni adeguati al livello di età 

degli alunni;  

• potenzia le abilità sociali nei bambini e/o nei ragazzi;  

• organizza attività, incontri, riunioni con alunni e genitori per segnalare e parlare insieme di eventuali situazioni di 

prepotenza che si possono verificare in classe o a scuola, per cercare insieme possibili soluzioni;  

• informa gli alunni sui rischi presenti in Rete, senza demonizzarla, ma sollecitandone un utilizzo consapevole, in 

modo che Internet possa rimanere per i ragazzi una fonte di divertimento e apprendimento.  

 

7. I GENITORI :   

• partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui comportamenti 

sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli;  

• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli 

atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o del proprio 

telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura);  

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal Patto Educativo 

di Corresponsabilità;  

• conoscono il codice di comportamento dello studente;  

• conoscono le sanzioni previste da Regolamento d’Istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione on-

line a rischio.  

 

8. GLI ALUNNI :  

• sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire un 

miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, possono operare come tutor per 

altri studenti;  

• imparano le regole basilari per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle 

comunicazioni (email, sms, mms) che inviano;  

• non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire – mediante 

telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità 

didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è 
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utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e, comunque, nel rispetto del diritto 

alla riservatezza di tutti;  

• durante le lezioni o le attività didattiche il cellulare deve essere spento; non devono essere usati cellulari, giochi 

elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente;  

• sono tenuti a rispettare il Regolamento d’Istituto e le relative sanzioni disciplinari.  

 

DISPOSIZIONI A TUTELA DEI MINORI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTRASTO AL 

CYBERBULLISMO (Come da disposizioni di cui alla Legge n° 71 del 17.05.2017) 

 

Finalità e definizioni 

1. La Legge citata (Legge 71/2017) si pone l'obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue 

manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione e tutela nei confronti dei minori 

coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti. 

2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende “qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione 

illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, 

nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore 

il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto 

un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 

 

AZIONI DI PREVENZIONE AL CYBERBULLISMO 

La prevenzione del bullismo, anche attraverso le sue connotazioni realizzate per via telematica (cyberbullismo) 

attraverso l’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media sono fra gli obiettivi formativi individuati 

come prioritari per la scuola (Legge 107/15, art. 1, co 7, lett. h) e l) e come tali perseguiti con le seguenti modalità: 

➢ circolari specifiche del dirigente e regolamenti presenti nel sito dell’istituzione scolastica nella sezione 

Regolamenti di Istituto e Prevenzione (indicazioni e prevenzione al cyberbullismo); 

➢ pubblicazione (nella medesima sezione) di documenti e linee di indirizzo ministeriali a disposizione dei 

genitori e dei docenti per un’azione preventiva nelle varie classi e come supporto a momenti di 

discussione e confronto fra gli studenti nell’ambito delle assemblee di classe e di istituto; 

➢ informazioni su tali argomenti al Consiglio di Istituto per una sensibilizzazione globale del problema; 

➢ organizzazione di specifici incontri a scuola su tali tematiche attraverso la collaborazione di docenti su 

specifici progetti e attraverso incontri con rappresentanti della polizia postale e/o delle forze dell’ordine. 

 

N.B. Nello spirito di collaborazione educativa scuola/famiglia, si sottolinea come la prevenzione al cyberbullismo 

si sostanzia anche attraverso un’azione di controllo dei genitori nell’ambito delle responsabilità connesse alla “culpa 

in educando” (Art. 2048 c.c.) in momenti e luoghi fuori dalla scuola, purchè a danno della comunità scolastica. 

L’intervento (anche disciplinare) della scuola si giustifica e si legittima a tutela della vittima, in quanto parte della 

comunità scolastica (compagno, docente, collaboratore scolastico, ecc.). 

 

Si sottolinea inoltre che alcuni comportamenti connessi con l’uso improprio delle tecnologie informatiche 

sono definiti come reati penali e come tali denunciati e perseguibili (in alcuni casi) d’ufficio.  

 

Si noti inoltre che l’utilizzo di Facebook ai fini penali è equiparato alla Stampa (Sentenza di Cassazione penale, 

Sez. V, 13/07/2015, n° 8328): “La condotta di postare un commento sulla bacheca Facebook realizza la 

pubblicizzazione e la diffusione di esso per l'inidoneità del mezzo utilizzato a determinare la circolazione del 

commento fra un gruppo di persone, comunque, apprezzabile per composizione numerica, di guisa che, se offensivo, 

la relativa condotta rientra nell'ipotesi criminosa cui all’art. 595, comma terzo, c.p. (cioè offesa recata a mezzo 

stampa)”  
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SANZIONI DISCIPLINARI  

L'Istituto considera, come infrazione grave, i comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo 

e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel presente regolamento d’Istituto di cui all’art. 27 e 

documento Integrativo).  

Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati, privilegiando sanzioni disciplinari di tipo riparativo, 

convertibili in attività a favore della comunità scolastica. 

 

Infrazioni disciplinari Sanzioni Competenza 

·Offese nei confronti di compagni, 

docenti o altro personale scolastico 

utilizzando lo strumento 

informatico 

· Utilizzo scorretto dello strumento 

informatico (PC, tablet, 

smartphone, etc…) a scuola 

· Riproduzione e diffusione di 

immagini relative alla vita 

scolastica, anche in relazione ad 

atti di bullismo e/o cyberbullismo 

-Allontanamento dalla comunità 

scolastica da uno a cinque 

giorni; 

-Comunicazione alla famiglia 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI 

CLASSE 

 

· Ripetizione successive delle 

infrazioni di cui ai punti precedenti 

· Offese gravi alla dignità della 

persona, atti di violenza e ricorso a 

vie di fatto nei confronti di 

compagni, docenti o altro 

personale scolastico 

· Atti gravi inerenti il fenomeno 

del bullismo e/o cyberbullismo 

 

-Allontanamento dalla scuola da 

6 a 10 giorni 

-Comunicazione alla famiglia 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI 

CLASSE 

 

· Ripetizioni successive con 

aggravanti delle infrazioni di cui ai 

punti precedenti 

 

-Allontanamento dalla scuola 

fino a 15 giorni 

-Comunicazione alla famiglia 

 

 

CONSIGLIO DI 

CLASSE 

 

· Ripetizioni successive con 

aggravanti delle infrazioni di cui ai 

punti precedenti 

· Fatti avvenuti all’interno della 

scuola che costituiscano reati che 

violino la dignità e il rispetto della 

persona umana o che costituiscano 

pericolo per l’incolumità delle 

persone  come previsto all’art. 9, 

9-bis e 9-ter dell’art. 4 del DPR 

249/98 novellato dal DPR 235/07: 

· Fatti avvenuti anche all’esterno 

della scuola che tuttavia assumono 

rilevanza all’interno della 

-Procedimenti d’ufficio o 

querela di parte con 

allontanamento cautelare dalla 

scuola per periodi superiori a 15 

giorni 

-Comportamenti con possibili 

conseguenze sul piano penale 

-Comunicazioni alla famiglia e 

ad eventuali altri enti (Polizia di 

Stato, Servizi sociali, Forze 

dell’Ordine, Tribunali dei 

minori) 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 
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comunità scolastica (e relativo 

personale) in relazioni a 

comportamenti di cyberbullismo 

(secondo quanto previsto dalla 

Legge 71/2017) 

 

· Recidiva dei reati di cui al punto 

precedente 

· Atti di violenza grave o connotati 

da una particolare gravità tale da 

ingenerare un elevato allarme 

sociale 

· Reati perseguibili con denuncia 

d’ufficio 

· Fatti gravi avvenuti anche 

all’esterno della scuola che 

tuttavia assumono rilevanza 

all’interno della comunità 

scolastica (e relativo personale) in 

relazioni a comportamenti di 

cyberbullismo (secondo quanto 

previsto dalla Legge 71/2017) 

 

-Denuncia penale o querela di 

parte con allontanamento dalla 

scuola con esclusione dallo 

scrutinio finale o non 

ammissione all’esame di stato o 

allontanamento fino al termine 

dell’anno scolastico 

-Comunicazioni alla famiglia e 

ad eventuali altri enti (Polizia di 

Stato, Servizi sociali, Forze 

dell’Ordine, Tribunali dei 

minori) 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 

 

Azioni di cyber bullismo 

• Flaming: Litigi on line nei quali 

si fa uso di un linguaggio 

violento e volgare. 

• Harassment: molestie attuate 

attraverso l’invio ripetuto di 

linguaggi offensivi. 

• Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la 

vittima arriva a temere per la 

propria incolumità. 

• Denigrazione: pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali, 

quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica 

immediata, siti internet, di 

pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori. 

• Outing estorto: registrazione 

delle confidenze – raccolte 

all’interno di un ambiente privato- 

creando un clima di fiducia e poi 

inserite integralmente in un blog 

pubblico. 

•Impersonificazione: insinuazione 

all’interno dell’account di un’altra 

persona 

con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggio ingiurioso 

che screditino la vittima. 

A seconda della gravità 

dell’azione saranno applicate le 

sanzioni sopra individuate dal 

richiamo verbale 

all’allontanamento e 

segnalazione dall’autorità di 

polizia o giudiziaria 

A seconda delle sanzioni interverrà 

l’organismo competente per 

l’irrogazione. 
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• Esclusione: estromissione 

intenzionale dall’attività on line. 

• Sexting: invio di messaggi via 

smartphone ed Internet, corredati 

da immagini a sfondo sessuale. 

 

 

Sostituzione delle sanzioni con attività utili alla scuola 

Per la sanzione dell’allontanamento dall’Istituto i genitori possono chiedere che essa venga sostituita con attività 

utili alla scuola o alla comunità locale. 

La richiesta è personale e deve essere pertanto inoltrata dall’interessato (controfirmata da un genitore) al Dirigente 

scolastico, entro due giorni dalla comunicazione della sanzione, indicando anche la proposta alternativa. Su di essa 

decide la Commissione di Disciplina. 

Anche il consiglio di classe può proporre la conversione della sanzione in attività a favore della comunità 

scolastica o locale, attività che debbono essere opportunamente accertate o documentate. Tale proposta per divenire 

operativa deve essere espressamente accettata dalla famiglia e non può essere in alcun modo lesiva della dignità 

personale dell’alunno. 
 

 
 


